
 

 

 

Karl Popper, in  un’ intervista del  1990 sulla fine del comunismo e la riunificazione della 

Germania dell’Est ha detto: “La sorpresa è stata questa emorragia della Germania Est. Ed è stata la 

cosa più importante. Il punto di non ritorno si è avuto a Lipsia, con le dimostrazioni pacifiche che 

hanno disarmato la polizia”. 

Si riferiva alla marcia delle candele del 9 ottobre 1989, momento culminante di un’iniziativa 

avviata nella chiesa evangelica di San Nicola (Nikolaikirche), una delle più antiche chiese di Lipsia 

dove suonò l’organo e insegnò musica J.S. Bach. Nel lontano 1981, su stimolo di gruppi giovanili e 

con l’approvazione del Consiglio Parrocchiale, furono avviati nella chiesa di San Nicola degli 

incontri, ogni lunedì alle 17,00, per pregare per la pace e la salvaguardia del Creato e per cantare 

inni religiosi. Fu da quegli incontri di preghiera e di canto, inizialmente tra pochi fedeli, ma che 

piano piano videro aumentare il numero dei partecipanti, che partì una resistenza pacifica e 

cristiana che il 9 ottobre 1989 (un mese esatto prima del crollo del muro di Berlino) sfociò nella 

grande processione delle candele partecipata da settantamila persone, che attraversò ed illuminò 

tutta Lipsia  e  fu percepita in tutta la Germania dell’Est ed in tutto il mondo come un segno di 

svolta e di speranza. La Stasi (polizia di Stato) cercò di fermarli  ma nulla poté di fronte al carattere 

pacifico e religioso della manifestazione.  

Abbiamo invitato a Milano l’allora pastore della Nikolaikirche, Christian Fuehrer, che sarà tra noi 

per raccontare la vicenda della ribellione pacifica e cristiana, in dialogo con Paola Rosà che ha 

dedicato alla stessa un bel libro (Lipsia 1989, Non violenti contro il muro, ed. Il Margine 2009). 

Così anche Milano potrà conoscere direttamente il principale protagonista di un passaggio cruciale 

della storia europea contemporanea e capire meglio cosa intendiamo quando parliamo delle radici 

cristiane dell’Europa ma, insieme, anche dei vigorosi alberi che, nati da quelle radici, sono 

testimoni attuali del cristianesimo vivente. 

 

Marco Vitale 

Milano, 12 marzo 2010  

 


